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COMUNE DI POTENZA 
“SERVIZIO FERROVIARIO METROPOLITANO HINTERLAND POTENTINO” 

PROGETTO PRELIMINARE PER APPALTO INTEGRATO 
  

RELAZIONE TECNICA E ILLUSTRATIVA 
 

1. PREMESSE 
Nella presente Relazione Tecnica e Illustrativa sono riportati i contenuti previsti dal D.P.R. 

n.207/2010 relativamente agli elaborati “Relazione Illustrativa” e “Relazione Tecnica” del progetto 

preliminare (artt. 18 e 19) da porre a base di gara appalto integrato del 1° Lotto del “Servizio 

Ferroviario Metropolitano Hinterland Potentino”. 

Tale progetto costituisce l’aggiornamento del precedente progetto preliminare redatto nel 2010, 

finalizzato sia a recepire le modifiche concepite dall’Amministrazione Comunale di Potenza e da 

FAL Srl, sia ad integrare il progetto con gli elementi previsti per poter essere impiegato quale 

progetto a base di gara di appalto di servizi di progettazione e lavori (“Appalto Integrato”). 

Si riepilogano nei paragrafi seguenti le caratteristiche strategiche salienti della progettazione.     

1.1. Suddivisione del progetto in due lotti funzionali e funzionanti 

La tempistica legata alla rendicontazione della spesa dei fondi PISUS Basilicata, che concorrono al 

cofinanziamento del progetto del Servizio Ferroviario Metropolitano, impongono l’avvio delle 

procedure di appalto entro e non oltre mese di agosto 2012. Ciò ha richiesto di suddividere i lavori 

in due stralci funzionali e funzionanti che consentono di avviare la gara per la realizzazione del 

primo lotto nel rispetto dei termini suddetti. 

Il primo lotto ha un costo che risulta integralmente coperto dai  fondi PISUS assegnati dalla 

Regione Basilicata al Comune di Potenza a cofinanziamento del progetto complessivo del SFMP. 

Ciò implica che al momento della effettiva disponibilità del cofinanziamento assentito dal MIT a 

valere sui fondi della L.133/08, si dovrà provvedere ad effettuare le modifiche che dovessero 

rendersi necessarie alle voci del bilancio comunale in modo da garantire la copertura delle spese 

relative alla realizzazione del primo lotto posto a gara tramite il cofinanziamento ministeriale per la 

quota di competenza all’atto della relativa rendicontazione. 
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Il secondo lotto, che completa il progetto approvato e cofinanziato dal Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti,  potrà essere posto in gara non appena avuto riscontro dell’effettiva disponibilità 

del cofinanziamento ministeriale. 

I due lotti funzionali e funzionanti riguardano, rispettivamente: 

- lotto 1 - interventi sull’infrastruttura ferroviaria e opere complementari dal Terminal del Gallitello 

(Progr. Km 100+328)  all’attuale progressiva di linea Km 95+130; 

- lotto 2 – interventi sull’infrastruttura ferroviaria e opere complementari dalla progressiva Km 

95+130  alla nuova interconnessione con la rete RFI  a monte della nuova stazione Ospedale 

San Carlo FAL (progressiva Km 94+500 FAL i.e progressiva Km 113+128 RFI). 

 

1.2. Rimodulazione degli interventi di progetto 

Rispetto alla versione iniziale del progetto, a seguito di approfondimenti progettuali e di fatti 

imprevisti ed imprevedibili all’epoca, l’Amministrazione comunale di Potenza e FAL srl hanno 

concordato una serie di modifiche migliorative che non alternato la funzionalità ed il quadro 

economico complessivo del progetto e che vengono di seguito descritte.  

1.2.1. Terminal Gallitello 

Tra la redazione della versione iniziale del progetto preliminare del SFMP e il presente 

aggiornamento, è intervenuta l’impossibilità a confermare la previsione della richiesta modifica in 

corso d’opera del progetto del nodo stradale complesso del Gallitello, indispensabile a mantenere 

l’accesso alle aree ferroviarie FAL a servizio del deposito officina automobilistico nella posizione 

attuale. 

Ciò ha comportato una rivisitazione dell’accesso stradale e, conseguentemente, ad una differente 

organizzazione della viabilità di servizio interna alle aree ferroviarie. 

In luogo dei due accessi attuali, stante l’impossibilità per i bus provenienti dal viadotto del nodo 

complesso di imboccare l’attuale ingresso al deposito-officina, è stato previsto un unico accesso 

stradale potenziando quello esistente a servizio della palazzina retrostante le officine ferroviarie. 

La prevista dismissione da parte di FAL del blocco dell’officina ferroviaria storica (non contemplata 

all’epoca della prima versione del progetto SFMP) , che verrà sostituita integralmente dalla nuova 

officina, e la possibilità di  smantellare i primi due binari dello scalo lato sud, che rimarrebbero 

comunque inutilizzati, ha consentito di ricavare spazio per la sede stradale della viabilità di servizio 

interna. Ciò premesso si è optato per una modifica della localizzazione del nuovo binario 
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ferroviario a servizio del Terminal che, considerati gli spazi resi disponibili dalla dismissione 

dell’officina, è stato mantenuto alla quota del piano del ferro del fascio delle officine senza dover  

ripristinare il binario che scendeva alla quota del piazzale dell’officina automobilistica come 

originariamente ipotizzato. 

Una rampa di raccordo stradale bidirezionale che si collega alla rotatoria già prevista dalla 

versione originaria del progetto consente di raggiungere il parcheggio di interscambio ma anche, 

tramite la suddetta rotatoria, di servire il deposito – officina degli autobus.   

1.2.2. Percorsi meccanizzati di collegamento delle fermate con il Centro Storico 

L’accessibilità al  Centro Storico nel progetto originario ammesso a finanziamento era garantita 

attraverso due percorsi parzialmente meccanizzati a servizio di altrettante fermate ferroviarie: 

1. percorso meccanizzato Via Armellini, che, opportunamente prolungato rispetto a quello 

esistente, collega la fermata di Rione Mancusi al Centro Storico mediante scale mobili e 

ascensori; 

2. percorso meccanizzato Corso XVIII Agosto che collega la stazione di Potenza città al Centro 

Storico mediante un percorso pedonale e un ascensore diagonale integralmente di nuova 

costruzione. 

I due percorsi sbarcano ad una distanza di circa 100 metri in linea d’aria l’uno dall’altro e quello di 

via  Armellini ha il vantaggio di arrivare ad una quota superiore rispetto all’altro. L’installazione, 

successiva alla presentazione del progetto del SFMP, di una pedana elevatrice consente l’uso 

dell’impianto di via Armellini anche da parte di soggetti a ridotta capacità motoria con il che, i due 

impianti, risultano a tutti gli effetti ridondanti. 

Su queste premesse si è ritenuto opportuno proporre una modifica del progetto che  riguarda 

l’eliminazione della nuova risalita meccanizzata di viale XVIII Agosto che verrebbe sostituta dai 

due interventi seguenti: 

- potenziamento del percorso meccanizzato di via Armellini (installazione di una doppia scala 

mobile e di piattaforma elevatrice) per il collegamento Centro Storico – fermata Rione Mancusi; 

- adeguamento della fermata di Rione Mancusi per l’imbarco e lo sbarco di passeggeri a ridotta 

capacità motoria. 
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Il percorso meccanizzato di via Armellini, prolungato nell’ambito del presente progetto fino a 

servire la fermata SFMP di Rione Mancusi, assicura una capacità di trasporto pari a circa 500 

pax/h/direzione che, in base alle simulazioni effettuate, è in grado di soddisfare la domanda 

complessiva dell’ora di punta di accesso ed egresso dal centro storico catturata nel lungo periodo 

dal SFMP mantenendo un margine di capacità di circa il 15% nella direzione più carica (a salire 

verso il centro storico). 

1.2.3. Eliminazione del P.L. di via Roma 

A seguito delle economie derivanti dalla eliminazione dal presente progetto del percorso 

meccanizzato Corso XVIII Agosto che avrebbe collegato la stazione di Potenza città al Centro 

Storico, è stato possibile inserire nel progetto l’intervento di eliminazione dell’ultimo P.L. rimasto in 

campo urbano su via Roma in corrispondenza della fermata di Rione Mancusi. 

L’intervento completa l’eliminazione dei P.L. presenti sulla linea FAL nell’ambito urbano di Potenza 

contribuendo in maniera significativa all’innalzamento delle condizioni di sicurezza della 

circolazione, alla riduzione dei costi di gestione a carico di FAL e alla riduzione del costo 

generalizzato e delle esternalità a carico della collettività in termini di perditempi, percorrenze e 

inquinamento atmosferico ed acustico. 
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2. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI IN PROGETTO 

2.1. Quadro sintetico degli interventi 

Gli interventi ricompresi nel 1° Lotto possono essere così riassunti: 

- Eliminazione P.L. di Via Calabria 

- Eliminazione P.L. di Via Angilla Vecchia 

- Eliminazione P.L. di Via Roma 

- Realizzazione Terminal Gallitello 

Inoltre, correlati agli interventi di eliminazione dei P.L. sono previsti interventi di variante locale 

planimetrica e/o altimetrica della linea ferroviaria attuale, e in corrispondenza della fermata Rione 

Mancusi è prevista la realizzazione di una scala mobile di collegamento a Via Armellini, nonché il 

rifacimento con ampliamento del marciapiede di stazione. 

 

2.2. Eliminazione P.L. di Via Calabria 

2.2.1. Descrizione dell’intervento 

Per consentire l’intersezione a livelli sfalsati tra Via Calabria e la linea ferroviaria, sono previste 

varianti locali di tracciato sia di Via Calabria che della ferrovia. 

La linea ferroviaria è interessata da uno spostamento verso valle in corrispondenza del sottopasso 

in progetto e da un nuovo tracciato d’asse nel tratto tra il sottopasso e la confluenza sulla linea 

RFI. 

Il tornante di Via Calabria in corrispondenza dell’attuale P.L. verrà traslato di circa 40 m verso le 

progressive decrescenti della linea ferroviaria, in modo da ottenere lo spazio sufficiente ad 

abbassare il profilo stradale, raccordandosi all’attuale intersezione con Via Angilla Vecchia (lato 

valle) e con il tracciato attuale in corrispondenza del primo accesso privato esistente sul lato di 

monte. 
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2.2.2. Strutture previste 

L’opera di sottopasso della ferrovia è costituita da un ponte con luce variabile di 10-12 m, formato 

da due paratie di pali Ø1000 accostati, parallele ai binari, e da una soletta in c.c.a. solidale alle 

paratie di spessore 80 cm. Il manufatto è completato da pareti di rivestimento delle paratie, in 

c.c.a. con faccia vista lavorata tramite l’impiego di matrici in gomma, e da una controsoletta in 

c.c.a. posta alla profondità di 1 m rispetto al piano stradale. 

Il franco stradale minimo previsto in corrispondenza del sottopasso è di 4,00 m, in deroga a quanto 

previsto dalle norme stradali, in considerazione dei vincoli geometrici preesistenti e dalla tipologia 

di traffico che impegnerà la strada, costituito da autovetture, veicoli commerciali leggeri ed 

eccezionalmente dai veicoli dei VV.FF.  

Sul lato di monte, le paratie che costituiscono le spalle del sottopasso proseguiranno sui due lati 

della strada per consentire i necessari scavi senza l’ulteriore occupazione di suolo che deriverebbe 

dalla creazione delle scarpate di scavo; sul lato di valle le opere di sostegno del terreno in 

corrispondenza del tratto in scavo di Via Calabria saranno invece costituite da muri in c.c.a. 

In entrambi i casi, la superficie a faccia vista delle opere in c.c.a. sarà trattata con matrici in 

gomma per migliorarne l’aspetto formale. 

Oltre alle opere a servizio della nuova viabilità, nell’intervento sono ricomprese opere di sostegno 

del corpo ferroviario, costituite da muri di sottoscarpa con altezza variabile tra 0 e 2,50 m, 

funzionali all’elevazione della linea ferroviaria, per la quale è prevista nel tratto una variante 

altimetrica necessaria per la realizzazione del sottopasso.  

 

2.2.3. Caratteristiche del tracciato 

La piattaforma stradale (a senso unico) è formata da una corsia da 4,00 m e banchine da 1,00 m 

(in destra) e 0,50 m (in sinistra), per una larghezza complessiva di 5,50 m. In corrispondenza delle 

curve è stato inserito l’allargamento per l’iscrizione dei veicoli di maggior ingombro previsto dalle 

norme. Sul lato sinistro è inoltre previsto un marciapiede di larghezza 1,50 m.   

La soluzione  planimetrica dell’asse stradale principale prevede l’utilizzo di raggi ≥ 14 m.  

Dal punto di vista altimetrico la pendenza massima della livelletta è pari al 10% con raggio 

concavo minimo pari a 200 m e raggio convesso minimo pari 2000 m. 
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2.2.4. Assetto viario e traffico 

L’assetto viario è completato dalla deviazione del tratto nord di Via Angilla Vecchia, che verrà fatto 

confluire su Viale Firenze attraversando l’attuale area a verde compresa tra le strade. 

La circolazione stradale, con il nuovo assetto della viabilità, è così organizzata: 

- Via Angilla Vecchia, lato Sud, in continuità con Viale Firenze, a senso unico a due corsie 

direzione Viale Firenze; 

- Via Calabria: senso unico ad una corsia in direzione Via Lombardia (ovvero in salita); 

- Via Angilla Vecchia, lato Nord:  senso unico ad una corsia, con immissione (con stop) su Viale 

Firenze. 

 

2.3. Eliminazione P.L. di Via Angilla Vecchia 

2.3.1. Descrizione dell’intervento 

Per consentire l’intersezione a livelli sfalsati tra e la linea ferroviaria è prevista una variante locale 

del tracciato di Via Angilla Vecchia; per la ferrovia è invece prevista una variante altimetrica, 

sempre limitata al tratto interessato dall’eliminazione del P.L. 

L’intersezione con il tracciato ferroviario è spostata di circa 30 m rispetto all’attuale P.L., in 

direzione delle progressive ferroviarie decrescenti. 

Con la deviazione, viene eliminata l’attuale intersezione tra Via Angilla Vecchia e Via Siena: il 

collegamento tra le due strade avverrà, con il nuovo assetto stradale, tramite Via Zara. 

2.3.2. Strutture previste 

L’opera di sottopasso della ferrovia è costituita da un ponte con luce di 8 m, formato da due paratie 

di pali Ø1000 accostati, parallele ai binari, e da una soletta in c.c.a. solidale alle paratie di 

spessore 80 cm. Il manufatto è completato da pareti di rivestimento delle paratie, in c.c.a. con 

faccia vista lavorata tramite l’impiego di matrici in gomma, e da una controsoletta in c.c.a. posta 

alla profondità di 1 m rispetto al piano stradale. 

Il franco stradale minimo previsto in corrispondenza del sottopasso è di 4,00 m, in deroga a quanto 

previsto dalle norme stradali, in considerazione dei vincoli geometrici preesistenti e dalla tipologia 

di traffico che impegnerà la strada, costituito da autovetture, veicoli commerciali leggeri ed 
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eccezionalmente dai veicoli dei VV.FF. 

L’opera è completata da un sottopasso pedonale, costituito da uno scatolare in c.c.a. con luce 2,00 

m ed altezza 2,50 m, poco discosto dal sottopasso carrabile. 

Sul lato di monte, le paratia che costituisce la spalla “A” del sottopasso proseguirà sul lato destro 

della strada per consentire i necessari scavi senza interferire con l’area RFI; sul lato sinistro l’opera 

di contenimento del terreno sarà invece costituita da un muro di sostegno in c.c.a. 

Sul lato di valle è necessario realizzare una paratia in fregio all’attuale muretto di sostegno 

dell’area FAL, per consentire l’abbassamento di Via Angilla Vecchia nel tratto parallelo alla linea 

ferroviaria; la paratia sarà sormontata da un muro in c.c.a., funzionale al contestuale innalzamento 

del profilo ferroviario previsto. 

In tutti i casi, la superficie a faccia vista delle opere in c.c.a. sarà trattata con matrici in gomma per 

migliorarne l’aspetto formale. 

Oltre alle opere a servizio della nuova viabilità, nell’intervento sono ricomprese opere di sostegno 

del corpo ferroviario, costituite da muri di sottoscarpa con altezza variabile tra 0 e 2,50 m, 

funzionali all’elevazione della linea ferroviaria, per la quale è prevista nel tratto una variante 

altimetrica necessaria per la realizzazione del sottopasso, ed ulteriori muri in c.c.a. per delimitare il 

vano della rampa pedonale che conduce al relativo sottopasso.  

 

2.3.3. Caratteristiche del tracciato 

La piattaforma stradale (a senso unico) è formata da una corsia da 4,00 m e banchine da 1,00 m 

(in destra) e 0,50 m (in sinistra), per una larghezza complessiva di 5,50 m. In corrispondenza delle 

curve è stato inserito l’allargamento per l’iscrizione dei veicoli di maggior ingombro previsto dalle 

norme.  

La soluzione  planimetrica dell’asse stradale principale prevede l’utilizzo di raggi ≥ 20 m.  

Dal punto di vista altimetrico la pendenza massima della livelletta è pari al 12% con raggio 

concavo minimo pari a 300 m e raggio convesso minimo pari 200 m. 

 

2.3.4. Assetto viario e traffico 

L’assetto viario è completato da un’intersezione complessa tra Via Angilla Vecchia e i due rami di 

Via Zara, che comprende una pista specializzata per la svolta in sinistra da Via Zara in Via Angilla 

Vecchia (direzione nord) ed un breve tratto di scambio tra la semicarreggiata di Via Zara lato 
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monte e Via Angilla Vecchia, concepite in modo da regolare al meglio le intersezioni tra i flussi di 

traffico. 

La circolazione stradale, con il nuovo assetto della viabilità, è così organizzata: 

- Via Angilla Vecchia: senso unico a due corsie direzione nord (in discesa); 

- Via Zara: doppio senso di circolazione. 

2.4. Eliminazione P.L. di Via Roma 

2.4.1. Descrizione dell’intervento 

Per l’eliminazione del P.L. di Via Roma è prevista una variante del tratto più a valle della strada, 

con chiusura dell’attuale connessione con Via Siena. 

Procedendo da monte verso valle, prima dell’attuale P.L. l’asse stradale verrà deviato in modo da 

portarsi in parallelo alla linea ferroviaria; quindi, a circa 70 m dall’attuale P.L. (nella direzione delle 

progressive ferroviarie crescenti), sarà realizzato il sottopasso tramite il quale Via Roma sarà 

connessa a Via Matera, in corrispondenza della rampa di accesso al parcheggio coperto esistente. 

La linea ferroviaria, viceversa, non subirà modifiche né planimetriche (fatto salvo un leggero 

spostamento verso monte per motivi di regolarizzazione del tracciato), né altimetriche. 

La circolazione su Via Roma è prevista a senso unico da Via Matera a a Via Mazzini (in salita), ad 

eccezione del tratto tra il sottopasso e Via Ravenna, ove è prevista anche la direzione opposta; per 

quest’ultima, superato il sottopasso, è prevista una rampa di discesa che garantisce la 

connessione con l’incrocio tra Via Siena, Via Matera e Via Roma (tratto a valle della ferrovia).  

La deviazione, quindi, seguendo il senso di marcia, inizia da Via Matera; per il primo tratto verrà 

utilizzata la rampa di accesso al parcheggio coperto, quindi la rampa esistente sarà ampliata verso 

valle fino ad ottenere la larghezza sufficiente a separare le due corsie: mentre la rampa per il 

parcheggio seguirà il profilo attuale, quella diretta verso il sottopasso scenderà di quota, e 

superato il sottopasso inizierà a risalire fino a portarsi sul tracciato attuale all’altezza di Via 

Ravenna.    

2.4.2. Strutture previste 

L’opera di sottopasso della ferrovia è costituita da un ponte con luce di 8 m, formato da due paratie 

di pali Ø1000 accostati, parallele ai binari, e da una soletta in c.c.a. solidale alle paratie di 

spessore 80 cm. Il manufatto è completato da pareti di rivestimento delle paratie, in c.c.a. con 
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faccia vista lavorata tramite l’impiego di matrici in gomma, e da una controsoletta in c.c.a. posta 

alla profondità di 1 m rispetto al piano stradale. 

Il franco stradale minimo previsto in corrispondenza del sottopasso è di 4,00 m, in deroga a quanto 

previsto dalle norme stradali, in considerazione dei vincoli geometrici preesistenti e dalla tipologia 

di traffico che impegnerà la strada, costituito da autovetture, veicoli commerciali leggeri ed 

eccezionalmente dai veicoli dei VV.FF. 

L’opera è completata da un sottopasso pedonale, costituito da uno scatolare in c.c.a. con luce 2,00 

m ed altezza 2,50 m, ubicato in corrispondenza di un attuale chiavicotto, che sarà demolito; a 

monte del nuovo sottopasso pedonale sarà realizzato un sistema di rampe pedonali con il quale il 

percorso pedonale verrà portato in quota con il piano stradale. 

Le paratie che costituiscono le spalle del sottopasso proseguiranno all’esterno di quest’ultimo sui 

due lati della strada per consentire i necessari scavi senza interferire con la linea ferroviaria, la 

rampa di accesso al parcheggio coperto e minimizzando l’occupazione del suolo in corrispondenza 

dell’area FAL a monte della linea ferroviaria, ove il manufatto secondario di servizio esistente sarà 

preservato. 

Viceversa, sarà demolita l’attuale pensilina di stazione, interferente con la deviazione stradale ed il 

sottopasso. 

La paratia a valle dell’edificio FAL esistente, che sarà conservato, sarà sormontata da una 

scalinata che consente di raggiungere il marciapiede di stazione provenendo da Via Matera. 

Per tutti i manufatti descritti, per i muri di sostegno che completano le opere in c.c.a., le superfici a 

faccia vista saranno trattate con matrici in gomma per migliorarne l’aspetto formale. 

 

2.4.3. Caratteristiche del tracciato 

La piattaforma stradale (a senso unico) è formata da una corsia da 3,00 m e banchine da 0,50 m, 

per una larghezza complessiva di 4,50 m. Nel tratto a doppio senso di marcia la piattaforma è 

invece composta da due corsie da 3,50 m e banchine da 0,50 m, per una larghezza complessiva di 

8,00 m. 

La soluzione  planimetrica dell’asse stradale principale prevede l’utilizzo di raggi ≥ 13.5 m.  

Dal punto di vista altimetrico la pendenza massima della livelletta è pari al 18% (tratto di raccordo 

l’attuale via Roma) con raggi minimi concavo e convesso pari a 200 m. 
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2.4.4. Assetto viario e traffico 

La circolazione stradale, con il nuovo assetto della viabilità, è così organizzata: 

- Via Roma: senso unico a una corsia da Via Matera al sottopasso, doppio senso tra il sottopasso 

e Via Ravenna, diramazione a senso unico ultimo tratto fino a Via Mazzini (in salita). 

2.5. Terminal Gallitello 

2.5.1. Descrizione dell’intervento 

 I lavori prevedono la realizzazione di un parcheggio di interscambio a servizio del Terminal 

accessibile da una strada di nuova costruzione interna alle aree ferroviarie, che consente di 

raggiungere, tramite una rotatoria, il deposito-officina degli autobus. Dal punto divista ferroviario si 

è prevista una modifica della localizzazione del binario a servizio del Terminal stesso e la 

costruzione di nuovi marciapiedi e di pensiline a servizio dei binari come descritto nel successivo 

paragrafo dedicato all’infrastruttura ferroviaria. 

2.5.2. Caratteristiche del tracciato 

La piattaforma stradale è costituita da una carreggiata a doppio senso di marcia con corsia da 3,50 

m e banchine da 0,50 m, per una larghezza complessiva di 8,00 m. 

La soluzione  planimetrica dell’asse stradale principale prevede l’utilizzo di raggi ≥ 12 m.  

Dal punto di vista altimetrico la pendenza massima della livelletta è pari al 6% con raggi minimi 

concavo e convesso pari a 200 m. 

Alla progressiva 214,70 è prevista la realizzazione di una rotatoria di raggio pari a 13,5 m con 

banchine di 0,50 m. 

Il parcheggio di interscambio a servizio del Terminal prevede 158 posti auto mentre l’area 

attrezzata per l’interscambio ferro-gomma è dotata di 5 stalli per autobus posizionati in prossimità 

delle banchine ferroviarie. 
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2.6. Infrastruttura ferroviaria 

2.6.1. Attestamento ferroviario nel Terminal Gallitello e collegamento a Potenza 

Scalo 

Il progetto SFM prevede la realizzazione di un Terminal intermodale ferro-gomma all’interno delle 
aree dello Scalo FAL nella zona del Gallitello. Nel Terminal, una volta realizzato anche il secondo 
lotto del SFM, è prevista una stazione di testa dotata di due binari per il servizio viaggiatori in modo 
da consentire anche l’incrocio tra treni in arrivo e in partenza. 
Con riferimento al primo lotto, oggetto del presente progetto, si prevede la realizzazione del piano 
del ferro nella configurazione finale mentre per quanto riguarda gli impianti di sicurezza e 
segnalamento, anche per contenere i costi di intervento, ci si limiterà a quanto strettamente 
necessario per l’attivazione di un servizio a spola tra Potenza Scalo e il Terminal del Gallitello con 
messa in servizio di uno solo dei binari del teminal dal momento che il traffico previsto al temine 
della sola Fase 1 del SFM  non giustifica una stazione dotata di due binari di arrivo/partenza dotata 
di ACEI gestita in telecomando da Potenza Scalo né di centralizzare i deviatoi che, a regime, 
consentiranno di piazzare treni su entrambi i binari e di realizzare manovre tra il Terminal e il 
nuovo deposito senza interessare la stazione di Potenza Scalo. 
Gli interventi previsti riguardano,  nell’ordine: 
- la demolizione di tutti i binari situati a sud della comunicazione esistente tra i due fasci a 

servizio delle officine; 
- la realizzazione di una stazione elementare di due binari, ciascuno servito da marciapiede 

H.550, di modulo 58 metri; il deviatoio che realizza la comunicazione tra i due binari di 
attestamento sarà bloccato in posizione di corretto tracciato con controllo elettrico sino 
all’avvenuta realizzazione del lotto 2 (così come il deviatoio esistente che consentirà in futuro di 
immettere rotabili dal fascio della nuova officina verso quello del terminal); 

- la realizzazione di una nuova comunicazione tra il fascio del Terminal e il binario di raccordo al 
fascio della nuova officina mediante una comunicazione i cui due deviatoi sinistri in prima fase 
verranno bloccati entrambi in posizione di corretto tracciato (e dotati di controllo elettrico); 

- la realizzazione presso il Terminal di un apparato semplificato, contenente gli organi e i controlli 
necessari all’inoltro di un treno verso la stazione di Porenza Scalo; 

- la modifica all’ACEI di Potenza inferiore per consentire la gestione “a spola” dei movimenti di 
treni  SFM da/per il Terminal. 
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L'intervento non prevede modifiche all'attuale piano di posa dei binari e quindi non si prevedono 
modifiche al profilo attuale che si mantiene orizzontale. 

2.6.2. Varianti planoaltimentriche tra la progressiva 95+130 e la progressiva 

96+178 per la realizzazione dei sottopassi stradali di via Calabria, via 

Angilla Vecchia e via Roma1 

La soppressione dei tre P.L. di via Calabria, via Angilla Vecchia e via Roma, comporta la 
realizzazione di alcune varianti planoaltimetriche che si vanno a descrivere di seguito. 
- La variante ha inizio al termine del ramo deviato a tre aghi che consente l’immissione sulla rete 

FAL dalla linea RFI alla progressiva 95+130, la modifica planimetrica rispetto al tracciato 
esistente e un raccordo convesso consentono il superamento del sottopasso di via Calabria. 
Segue un tratto a livelletta costante che ospita il deviatoio del tronchino che garantisce 
l’indipendenza rispetto alla rete RFI e un breve tratto di raccordo concavo che consente di 
raccordarsi al tracciato esistente subito a monte del deviatoio in cui confluiscono i due binari di 
stazione di Potenza Santa Maria dove ha termine la variante planoaltimetrica alla progressiva 
95+430. 

- La soppressione dei PP.LL. di via Angilla Vecchia e di via Roma mediante sottopassi stradali 
implica la realizzazione di una variante planoaltimetrica che interessa la linea dalla progressiva 
95+660 alla progressiva 96+178. La variante ha inizio a valle del deviatoio su cui convergono i 
due binari di stazione di Potenza S. Maria E’ previsto il rifacimento del rilevato ferroviario, 
mantenendo la nuova linea all’interno della fascia di pertinenza della linea attuale, oltre a quello 
dell’armamento, dei cavidotti e delle cunicolazioni. La variante termina alla progressiva 96+178, 
in prossimità del portale della galleria ferroviaria che porta da Rione Mancusi a Potenza Città.  

                                                 
1 Tutte le progressive sono riferite al nuovo tracciato.  
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2.7. Scala mobile Rione Mancusi – Via Armellini 

 I lavori riguardano la realizzazione di un percorso meccanizzato (dislivello da superare pari 
a circa 14,3 metri) con l’installazione di una doppia scala mobile (larghezza dei gradini pari a 80 
cm) e di una piattaforma elevatrice per utenti diversamente abili collocata su una delle pareti 
interne della scala pedonale centrale (larghezza pari a 2,40 m) nonchè il prolungamento ed 
adeguamento della banchina della fermata ferroviaria di Rione Mancusi. 
Il percorso meccanizzato di via Armellini, prolungato nell’ambito del presente progetto fino a 
servire la fermata SFMP di Rione Mancusi, assicura una capacità di trasporto pari a circa 500 
pax/h/direzione che, in base alle simulazioni effettuate, è in grado di soddisfare la domanda 
complessiva dell’ora di punta in ingresso ed uscita dal centro storico catturata nel lungo periodo 
dal SFMP mantenendo un margine di capacità di circa il 15% nella direzione più carica (a salire 
verso il centro storico). 
Il percorso meccanizzato è realizzato con struttura in c.c.a., mediante platea di fondazione sulla 
quale sono installati gli impianti delle scale mobile; da questa spiccano le pareti ed i muri di 
sostegno  sui quali, mediante montenti in legno e capriate, è impostata una copertura in 
policarbonato trasparente. 
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3. CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE 
Nel presente capitolo si redige il cronoprogramma dell’intera procedura: Gara, Progettazione 

esecutiva, Esecuzione dei lavori. 

Nel dettaglio le fasi considerate e la relativa durata sono: 

• Da pubblicazione gara a consegna delle offerte: 80 giorni 

• Attività per la valutazione delle offerte e aggiudicazione definitiva: 70 giorni 

• Stipula del contratto: 35 giorni 

• Redazione del progetto esecutivo: 45 giorni 

• Validazione del progetto esecutivo: 30 giorni 

• Acquisizione Autorizzazioni necessarie per il progetto esecutivo: 90 gioni 

• In totale sovrapposizione con la fase di cui al punto precedente (90 gioni) sono previste le 

procedure di esproprio per pubblica utilità 

• Affidamento ed esecuzioni dei lavori: 406 giorni (la durata di questa fase è l’unica soggetta 

a ribasso da parte dei partecipanti) 
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4. SINTESI DEGLI STUDI GEOLOGICI E GEOTECNICI 

L’area in studio è interamente compresa nel Foglio Geologico n° 199 “Potenza” della Carta 
Geologica d’Italia in scala 1:100.000 e dal punto di vista geologico regionale ricade nell’area della 
Catena Appenninica. 
Essa pertanto, coincide con un contesto geologico oggetto di intensa attività tettonica  nel quale 
non si sono ancora completamente esaurite le fasi orogenetiche. 
Dalla consultazione del foglio geologico, così come dallo studio critico della bibliografia tecnica e 
scientifica a disposizione, è stato possibile contestualizzare preventivamente l’area di studio che si 
contraddistingue per la presenza di varie Unità. 
L’area geografica nella quale insiste la città di Potenza e le sue contermini, infatti,  si 
contraddistingue dal punto di vista geologico per la presenza di terreni di età pliocenica e 
quaternaria. 
Essi sono costituiti da complessi di differente natura e pertanto caratterizzati da difformi proprietà 
geotecniche ovvero caratteristiche di deformabilità e resistenza meccanica. 
Più nello specifico, il settore di dorsale appenninica sulla quale si erge la città è contraddistinto 
dall’affioramento di depositi pliocenici di facies sabbioso-siltosa e siltoso-argilosa oltre che 
numerosi orizzonti di mare basso. 
All’interno di tale successione sono stati distinti due differenti cicli: 
- il primo, inferiore, è denominato Unità di Altavilla (Messiniano-Pliocene inf.) ed è costituito da 

sabbie più o meno siltose di colore grigio-azzurro, sottilmente stratificate e discretamente 
cementate. Si riconoscono, inoltre, intercalazioni di microconglomerati ed orizzonti arenaci;  

- il secondo, superiore, è denominato Unità di Ariano (Pliocene med.) è caratterizzato anch’esso 
da sabbie siltose, silt sabbiosi ed argille siltose grigio-azzurre, alternati a rari livelli di arenarie in 
strati sottili. 

Verso l’alto la successione termina con depositi conglomeratici e sabbiosi aventi di norma spessori 
compresi entro 15/20 m.  
I terreni riconducibili al Quaternario antico-recente sono diffusi nelle aree depresse ed ai margini 
dei pendii. 
Essi sono depositi di tipo continentale posti a contatto con il substrato pliocenico ed attribuibili a 
contesti paleoambientali di tipo lacustre e fluviale oltre ad essere derivanti dall’accumulo di 
materiale detritico-colluviale in depressioni morfologiche; hanno uno spessore compreso tra i 5/15 
m e rivestono in generale un ruolo non marginale nell’ambito geotecnico, in quanto costituiti da limi 
sabbiosi ed argillosi talora con inclusi conglomeratico-ghiaiosi, ovvero, essendo spiccatamente 
plastici, condizionano la risposta sismica locale e la scelta ed il dimensionamento delle fondazioni.



SOGGETTO ATTUATORE 

 

“SERVIZIO FERROVIARIO METROPOLITANO HINTERLAND POTENTINO” 
PROGETTO PRELIMINARE PER APPALTO INTEGRATO – 1° LOTTO RELAZIONE TECNICA E ILLUSTRATIVA 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________ 

1A-RGE-01-A.doc Pag. 19 
 

  
Facendo riferimento a tale schema i settori della catena nella quale insistono le aree di sedime 
sono contraddistinti dall’affioramento dell’Unità di Ariano (Pliocene med.) ed in particolare alla 
Successione di Potenza. 
Si tratta di terreni deposti in bacini impostatisi sulle unità stratigrafico strutturali della catena 
appenninica dopo la fase tettogenetica avvenuta tra il Pliocene Inf. ed il Pliocene Medio. 
Dei terreni appartenenti a tale sequenza quelli rinvenuti in occasione delle terebrazioni (fatte in 
occasione di tale progettazione ed in occasione di studi pregressi) sono i litotipi conosciuti con il 
nome di Complesso siltoso. 
Essi costituiscono la tipologia di terreno più diffusa nel territorio urbano di Potenza e pertanto 
rappresentano il terreno di fondazione di numerosi edifici.  
Rappresentano il substrato delle coperture quaternarie e sono formati alla base da alternanze di 
strati e livelli sottili di limo argilloso e di argille limose grigio-chiare, talora con intercalazioni di livelli 
e strati di sabbie limose fini, ghiaie a matrice limoso-sabbiosa ed orizzonti arenaci. 
Normalmente si riconosce una laminazione a scala millimetrica. 
Il tetto di tali terreni è in generale, per un spessore di alcuni metri, caratterizzato da un colore 
giallastro. 
Tale tonalità è riconducibile a fenomeni di alterazione traditi anche da evidenti disgregazioni. Altra 
caratteristica significativa è l’intensa fratturazione organizzata in reticoli che ripartiscono la roccia in 
blocchi eterometrici. 
I giunti sono normalmente piani, più raramente irregolari e subconcoidi. 
Tale strutturazione, riconducibile più a sforzi di taglio che di trazione, influenza sensibilmente la 
permeabilità oltre che le proprietà dell’ammasso in genere. 
Nel corso del rilevamento geologico-tecnico sono stati individuati sia depositi di copertura sia 
depositi afferenti al substrato geologico alterato. 
I terreni riconosciuti sono rappresentati da:  

 
• Depositi alluvionali attuali e recenti – Pleistocene sup. - Attuale 

 
Caratterizzano praticamente il solo sito del Gallitello, ovvero l'area nella quale avranno luogo gli 
interventi finalizzati all'ammodernamento e potenziamento del nodo ferroviario.   
Risultano essere costituiti da successioni eteropiche di limi ed argille, originatesi per fenomeni di 
decantazione nella allora piana alluvionale, conseguentemente ad episodi di alluvionamento, e di 
depositi ghiaiosi in matrice argilloso-limosa e/o sabbiosa, con ciottoli calcarei, calcareo-marnosi e 
silicei provenienti dall’erosione delle formazioni affioranti in gran parte dell’area di alimentazione 
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del bacino imbrifero del fiume Basento.  
Tali materiali si presentano sotto geometrie lentiformi con la prevalenza o della frazione limo-
argillosa o di quella ghiaiosa; anche granulometricamente la frazione prevalente è alquanto 
variabile da punto a punto con la prevalenza o subordinazione della ghiaia, del limo, della sabbia e 
dell’argilla.  
Pertanto tali terreni presentano una elevata eterogeneità ed anisotropia litologica e geotecnica sia 
in senso orizzontale sia verticale. 
La colorazione spazia dal grigiastro al marroncino fino al nero con sfumature giallastre in 
corrispondenza di livelli ossidati. 
Lo spessore di tali materiali è variabile da luogo a luogo sia per l’andamento irregolare del 
substrato sia per gli interventi antropici occorsi nel tempo. 

 
• Detrito di riporto e discarica – Attuale 

 
Alla base delle principali scarpate e coste ma anche in coincidenza degli impluvi, sono presenti 
accumuli per gravità di detrito da sciolto a debolmente coesivi (dipende dalla profondità e quindi 
dal carico litostatico e dall'eventuale presenza di precipitati chimici e/o presenza di matrice 
terrosa). La composizione rispecchia ovviamente la natura litologica dei versanti soprastanti ed è 
quindi prevalentemente sabbioso-limosa. La frazione granulometrica prevalente per percentuale in 
peso è molto varia in funzione della vicinanza al deposito che ha subìto fenomeni di 
smantellamento e destrutturazione e pertanto dalla durata ed efficacia del trasporto. Sono molto 
alterati e rimaneggiati, poco addensati e con una importate componente organica all'interno tanto 
che le colorazioni, di per sé scure, tendono alle varie sfumature del marrone scuro fino al nero lì 
dove diviene importante la circolazione idrica e con essa i fenomeni di ossidazione. Questi depositi 
sono molto plastici, compressibili e risultano spesso saturi di acqua tanto da essere ritenuti pessimi 
terreni di fondazione. Essi, oltre a rinvenirsi in coincidenza delle principali rotture di pendenza, 
caratterizzano anche le zone pianeggianti nelle quali finiscono con l'accumularsi in coincidenza 
delle piccole depressioni ed ondulazioni. Quando ciò accade, e le volumetrie sono importanti, le 
forme originarie del piano campagna vengono progressivamente dissimulate; inoltre, le spesse 
plaghe risultano difficilmente riconoscibili a causa della intensa urbanizzazione. 
Gli spessori sono molto variabili a seconda dell'assetto plano altimetrico del substrato ed anche in 
funzione degli interventi antropici occorsi in epoca storica e recente.  
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• Argille siltose grigio azzurre – Pliocene medio 
 
Costituiscono il substrato geologico locale e sono costituite da una fitta alternanza di sabbie 
limose, limi sabbiosi ed argillosi. 
Normalmente la parte più profonda della sequenza sedimentaria si presenta preconsolidata, non 
alterata, con compressibilità limitata ed una significativa resistenza meccanica tanto da conferire a 
tali terreni buone proprietà geomeccaniche. 
La colorazione si attesta sulle varie sfumature del grigio scuro. 
È proprio la colorazione l'elemento di distinzione tra il substrato non alterato e quello alterato 
(Cappellaccio) che di fatto si presenta di colorazione giallo ocra. 
La variazione cromatica è imputabile a fenomeni di ossidazione (circolazione idrica ed aerazione). 
Precipitazione chimica ma anche per una significativa presenza di sostanza organica (S.O.). 
Di fatto la sequenza si caratterizza per essere costituita da eteropie di sabbie ed argille, livelli 
limoso argillosi più compressibili dei precedenti e per la presenza di inclusi lapidei poligenici e resti 
organici. 
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5. INSERIMENTO URBANISTICO 
Gli interventi in progetto insistono prevalentemente su aree già adibite a viabilità carrabile 

o su aree per le quali era già prevista in PRG una nuova viabilità, aree denominate 

“Viabilità carrabile di progetto” o su aree denominate “Aree ferroviarie”.  

Piccole parti dei lavori risultano insistere su aree denominate: 

• Supefici compensative dei DUP-DUS-DUT 

• Verde di stabilità ecologico ambientale 

• Suoli destinati alle infrastrutture a rete, servizi, attrezzature e standard esistenti di 

quartiere 

• Tessuti ad impianto unitario uniforme 
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6. QUADRO ECONOMICO INTERVENTI COMPRESI NEL 1° LOTTO 

Voci Importi €
A - LAVORI € 8.013.732,65
1) Lavori a misura € 1.928.452,58
2) Lavori a corpo € 5.703.673,75
3) Lavori in economia € 0,00
IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA (1+2+3 ) € 7.632.126,33
4) Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta € 381.606,32
Totale lavori da appaltare (1+2+3+4) € 8.013.732,65
B - SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE
PER: € 1.721.724,00

1) Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi 
inclusi i r imborsi previa fattura € 0,00

2) Allacciamenti ai pubblici servizi € 15.000,00
3) Imprevisti € 160.274,65
4) Acquisizione di aree o immobili e pertinenti indennizzi € 30.000,00
5) Espropriazione di aree o immobili e pertinenti indennizzi € 0,00
6) Accantonamento di cui all’articolo 133, commi 3 e 4, del codice
(adeguamento dei prezzi) € 80.137,33

7) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € 1.000,00
8) Spese di cui agli articoli 90, comma 5 e 92, comma 7-bis del 
codice € 0,00

9) Spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto, di cui:

a) Rilievi, accertamenti e indagini, comprese le eventuali prove di
laboratorio per materiali (spese per accertamenti di laboratorio), di cui
all'articolo 16, comma 1, lettera b), punto 11 del DPR n. 207/2010

€ 0,00

b) Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività
preliminari, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione,
alle conferenze di servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della
sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità,
liquidazione e assistenza ai collaudi

€ 412.779,00

c) Importo relativo all’incentivo di cui all’articolo 92, comma 5, del
codice nella misura corrispondente alle prestazioni che dovranno
essere svolte dal personale dipendente

€ 40.068,66

d) Spese per attività tecnico amministrative connesse alla
progettazione, di supporto al responsabile del procedimento, e di
verifica e validazione

€ 0,00

e) Eventuali spese per commissioni giudicatrici € 1.000,00
f) Verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d’appalto, incluse
le spese per le verifiche ordinate dal direttore lavori di cui all'articolo
148, comma 4, del DPR n. 207/2010

€ 30.000,00

g) Spese per collaudi (collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico 
ed altri eventuali collaudi specialistici) € 40.068,66

h) I.V.A. sulle spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto € 0,00

Totale “Spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto”
(a+b+c+d+e+f+g+h)

€ 523.916,33

10) I.V.A. sui lavori € 801.373,26
11) I.V.A. sulle altre voci delle somme a disposizione della stazione
appaltante

€ 110.022,43

12) Eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge € 0,00
Totale “Somme a disposizione” (somma da 1 a 12) € 1.721.724,00
C - Beni/forniture funzionali alla realizzazione dell’opera € 114.543,35
COSTO COMPLESSIVO PROGETTO (A + B + C) € 9.850.000,00

COMUNE DI POTENZA
"Servizio ferroviario metropolitano hinterland  potentino"

Progetto preliminare per appalto  integrato ‐ lotto 1
Quadro economico
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7. ELENCO DEGLI ELABORATI DEL PROGETTO PRELIMINARE 
 

N. CODICE 1° RIGA 2° RIGA 3° RIGA SCALA

1-EEL-A ELENCO DEGLI ELABORATI

1 1A-RGE-01-A A - ELABORATI GENERALI Relazione tecnica e illustrativa -

2 1A-COR-01-A A - ELABORATI GENERALI Corografia dell'intervento 1:5000

3 1A-URB-01-A A - ELABORATI GENERALI Planimetria di inserimento urbanistico -

4 1A-CRO-01-A A - ELABORATI GENERALI Cronoprogramma -

5 1B-CAP-01-A B - DOCUMENTAZIONE TECNICO ECONOMICA Capitolato speciale di appalto descrittivo e prestazionale -

6 1B-CAP-02-A B - DOCUMENTAZIONE TECNICO ECONOMICA Schema di contratto -

7 1B-PRE-01-A B - DOCUMENTAZIONE TECNICO ECONOMICA Elenco dei prezzi unitari -

8 1B-CMS-01-A B - DOCUMENTAZIONE TECNICO ECONOMICA Computo metrico estimativo -

9 1B-CMS-02-A B - DOCUMENTAZIONE TECNICO ECONOMICA Stima riepilogativa dei lavori -

10 1B-QTE-01-A B - DOCUMENTAZIONE TECNICO ECONOMICA Quadro economico -

11 1C-PSC-01-A C - PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO Prime indicazioni sulla sidurezza -

12 1D-GEO-01-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Relazione geotecnica -

13 1D-GEO-02-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Relazione geologica -

14 1D-GEO-03-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Carta geologica (Nuovo terminal Gallitello) 1:2000

15 1D-GEO-04-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Carta geologica (Interventi rione Santa Maria) 1:2000

16 1D-GEO-05-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Carta idrogeologica (Nuovo terminal Gallitello) 1:2000

17 1D-GEO-06-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Carta idrogeologica (Interventi rione Santa Maria) 1:2000

18 1D-GEO-07-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Planimetria indagini (Nuovo terminal Gallitello) 1:2000

19 1D-GEO-08-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Planimetria indagini (Interventi rione Santa Maria) 1:2000

20 1D-GEO-09-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Sezioni Litotecniche 1:200

21 1D-GEO-10-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Sezioni Litotecniche di progetto 1:500

22 1D-GEO-11-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Stratigrafie Sondaggi -

23 1D-GEO-12-A D - STUDI SPECIALISTICI Geologia e geotecnica Relazione geofisica -

24 1D-IDR-01-A D - STUDI SPECIALISTICI Idrologia e idraulica Relazione idrologica e idraulica -

25 1D-ARC-01-A D - STUDI SPECIALISTICI Archeologia Relazione archeologica -

26 1E-RIL-01-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Planimetria stato attuale dei luoghi Tav. 1 - Via Calabria 1:500

27 1E-RIL-02-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Planimetria stato attuale dei luoghi Tav. 2 - Via Angilla Vecchia 1:500

28 1E-RIL-03-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Planimetria stato attuale dei luoghi Tav. 3 - Via Roma 1:500

29 1E-RIL-04-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Planimetria stato attuale dei luoghi Tav. 4 - Gallitello 1:500

30 1E-PPF-01-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Tracciato ferroviario Planimetria e Profilo longitudinale 1:1000/1:100

31 1E-STT-01-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Sezioni tipo e particolari costruttivi 1:100

32 1E-PLA-01-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Eliminazione passaggio a livello via Calabria Planimetria 1:500

33 1E-PFL-01-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Eliminazione passaggio a livello via Calabria Profili 1:500/1:50

34 1E-PLA-02-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Eliminazione passaggio a livello via Angilla Vecchia Planimetria 1:500

35 1E-PFL-02-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Eliminazione passaggio a livello via Angilla Vecchia Profili 1:500/1:50

36 1E-PLA-03-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Eliminazione passaggio a livello via Roma Planimetria 1:500

37 1E-PFL-03-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Eliminazione passaggio a livello via Roma Profili 1:500/1:50

38 1E-PLA-04-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Terminal Gallitello Planimetria 1:500

39 1E-PFL-04-A E - PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA Terminal Gallitello Profili 1:500/1:50

40 1F-STR-01-A F - STRUTTURE Relazione di calcolo preliminare -

41 1F-STR-02-A F - STRUTTURE OP.1 - Sottopasso via Calabria Planimetria e sezioni Varie

42 1F-STR-03-A F - STRUTTURE OP.2 - Sottopasso via Angilla Vecchia Planimetria e sezioni Varie

43 1F-STR-04-A F - STRUTTURE OP.3 - Sottopasso via Roma Planimetria e sezioni Varie

44 1F-STR-05-A F - STRUTTURE OP.4 - Scale mobili fermata rione Mancusi - via Armellini Planimetria e sezioni Varie

45 1F-STR-06-A F - STRUTTURE Opere di sostegno Sezioni tipo Varie

46 1G-ESP-01-A G - ESPROPRI Relazione giustificativa delle indennità di esproprio -

47 1G-ESP-02-A G - ESPROPRI Piano particellare di esproprio Tav. 1 - Via Calabria 1:500

48 1G-ESP-03-A G - ESPROPRI Piano particellare di esproprio Tav. 2 - Via Angilla Vecchia 1:500

49 1G-ESP-04-A G - ESPROPRI Piano particellare di esproprio Tav. 3 - Via Roma 1:500

50 1G-ESP-05-A G - ESPROPRI Piano particellare di esproprio Tav. 4 -  Terminal Gallitello 1:500

COMUNE DI POTENZA

"Servizio ferroviario metropolitano hinterland  potentino"
Progetto preliminare per appalto integrato

ELENCO ELABORATI 1° LOTTO FUNZIONALE

 


